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Trasmissione telematica 2018: nuove categorie di incaricati 
Con il Provvedimento 53616 del 9 marzo 2018 l'Agenzia delle Entrate ha incluso nella categoria degli 
intermediari abilitati nuove figure. In particolare, differenziando a seconda della tipologia di dichiarazione, 
possono procedere alla trasmissione telematica dei dati delle dichiarazioni all’Agenzia delle Entrate anche: 

♦ le Società tra professionisti iscritte all’albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, 
♦ le Società tra professionisti iscritte all’albo dei Consulenti del Lavoro, 
♦ le Società tra professionisti iscritte all’albo dei Geometri e dei Geometri laureati, 
♦ gli iscritti all’albo degli Ingegneri, 
♦ gli iscritti all’albo degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori con il titolo di “Architetto” o “Architetto 

iunior”, 
♦ le agenzie che svolgono, per conto dei propri clienti, attività di pratiche amministrative presso amministrazioni 

ed enti pubblici. 
 

Flusso telematico 730/4 e conguagli: la Circolare dell’Agenzia 
Con la Circolare 4/E del 12 marzo 2018, l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti sul flusso telematico dei 
risultati contabili delle dichiarazioni modello 730 trasmesse alle Entrate dai soggetti che prestano assistenza 
fiscale e delle dichiarazioni presentate direttamente dai contribuenti in via telematica. 
 
Versamento importi crediti Iva indebitamente utilizzati: i codici F24ELIDE 
Come previsto dalla Risoluzione 20/E i codici tributo 7497, 7498 e 7499 istituiti per il versamento con modello 
F24 degli importi di crediti IVA indebitamente utilizzati, vanno versati esclusivamente tramite il modello F24 
ELIDE.  
 
PIR decaduti dai benefici fiscali: il codice tributo 
Istituito con la Risoluzione 21/E del 9 marzo 2018 il codice tributo da utilizzare per i Piani di Risparmio a lungo 
termine decaduti dai benefici fiscali in quanto ceduti prima dei 5 anni previsti ai fini dell’esenzione di tali 
redditi. Il codice tributo è il “1070” ed è stato denominato “P.I.R. – Somme dovute a titolo di imposte ed 
interessi a seguito della decadenza dal beneficio fiscale – articolo 1, comma 106, della legge n. 232/2016”. 
Con la Risoluzione 23/E del 15 marzo 2018, è stato che è facoltativa l’indicazione nel modello di pagamento 
del codice fiscale di coobbligati, eredi, genitori, tutori o curatore fallimentari. 
 
Sismabonus: possibile anche su immobili destinati alla locazione 
Detrazione sismabonus possibile anche per gli immobili destinati alla locazione, a chiarirlo la Risoluzione 22/E 
del 12 marzo 2018. Infatti, dato che la norma del sisma bonus, non prevede alcun vincolo di natura 
soggettiva od oggettiva al riconoscimento del beneficio, si deve ritenere che l'ambito applicativo 
dell’agevolazione sia da intendersi in senso ampio, pertanto il "Sismabonus" può essere riconosciuto anche 
per gli interventi riguardanti immobili posseduti da società non utilizzati direttamente ma destinati alla 
locazione.   
 
Assegni privi della clausola di non trasferibilità: vademecum MEF 
Con un comunicato stampa il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha proposto un vademecum sugli 
assegni privi della clausola di non trasferibilità. La normativa antiriciclaggio sanziona l’uso di assegni oltre una 
certa soglia, attualmente pari a 1000 euro, privi della clausola di non trasferibilità e le sanzioni previste sono 
molto elevate. Pubblicato così un vademecum per non incorrere in errori. 
 
Sisma Centro Italia: avviso pubblico per rilancio delle attività imprenditoriali 
E' online con la Circolare direttoriale del 12 marzo 2018,l'Avviso pubblico per la selezione di iniziative 
imprenditoriali nei territori dei Comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici del 2016 e del 2017. 
 
Modello di successione: dal 15 marzo 2018 si può utilizzare il nuovo  
Dal 15 marzo è possibile utilizzare il nuovo Modello unico per l’invio telematico delle denunce di successione 
e le domande di volture catastali degli immobili. Con la presentazione del nuovo modello di successione, 
salvo casi particolari, le volture catastali verranno eseguite in automatico . Il nuovo modello di dichiarazione 
di successione e voltura presenta alcune novità: 

♦ recepisce le disposizioni in materia di agevolazione per l’acquisto della prima casa e di immobili inagibili a 
causa di eventi sismici (DL n. 91/2017); 

♦ possibilità di richiedere il rilascio dell’attestazione di avvenuta presentazione della dichiarazione, a seguito del 
pagamento delle somme dovute. 

Passando alla recente giurisprudenza con la sentenza 10810/2018 la Corte di Cassazione ha chiarito che le 
nuove soglie di punibilità del reato di omesso versamento IVA e delle ritenute comportano una revoca delle 
condanne definitive basate sulle soglie precedenti.  
Concludiamo informando che l'Inps ha reso disponibile online per tutti coloro che hanno come sostituto di 
imposta INPS, la Certificazione Unica 2018 relativa ai redditi percepiti nel 2017 necessaria per la 
predisposizione della dichiarazione dei redditi 2018 (nel 730 precompilato 2018, i dati di reddito che risultano 
dalla CU 2018, sono già inseriti tutti).   
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INFORMAZIONE FISCALE 
La certificazione degli utili corrisposti nel 2016 entro il 31 marzo 

I soggetti IRES che nel 2016 hanno corrisposto utili o proventi ad essi equiparati, devono rilasciare ai 
soggetti che li hanno percepiti, l’apposito modello di certificazione chiamato CUPE. 

Coloro che ricevono la certificazione dovranno conservarla e utilizzare i dati in essa contenuti per la 
compilazione della dichiarazione annuale REDDITI 2017 o 730/2017. 

Si ricorda che da quest'anno, per effetto delle modifiche apportate dal Decreto Collegato alla 
Finanziaria 2017, il termine di consegna del modello CUPE è fissato al 31.3, e non più al 28.02.  

 

MODELLO CUPE 2018 

OGGETTO DELLA 
CERTIFICAZIONE  

La certificazione CUPE1 deve essere rilasciata ai soggetti residenti 
in Italia, percettori di utili societari e di proventi equiparati derivanti 
dalla partecipazione a soggetti IRES (residenti o non), corrisposti 
nel 2016.  

L'obbligo di certificazione riguarda la corresponsione di: 
♦ utili: 

� per  la partecipazione in soggetti Ires, residenti o non residenti, in 

qualunque forma corrisposti; 

� distribuzioni di riserve di capitale che sono considerate utili e riserve di 

utili (art. 47, c. 1 Tuir). 

esclusi: 

� gli utili e altri proventi assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta 

o ad imposta sostitutiva; 

� gli utili e i proventi relativi a partecipazioni detenute nell’ambito delle 

gestioni individuali di portafoglio (art. 7 D. Lgs. 461/1997). 

♦ di proventi equiparati agli utili: 

� proventi derivanti da titoli e strumenti finanziari assimilati alle azioni2; 

� proventi derivanti da contratti di associazione in partecipazione e 

cointeressenza3 esclusi quelli con apporto di solo lavoro; 

� remunerazione dei finanziamenti eccedenti, di cui all'art. 98 del tuir (in 

vigore fino al 31.12.2007) direttamente erogati dal socio o da sue parti 

correlate, riqualificati come utili. 

La certificazione non è dovuta per i proventi già assoggettati a 
ritenuta alla fonte a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva.  

Il modello CUPE può essere rilasciato anche ai soggetti non 
residenti in Italia, se hanno percepito utili o proventi che scontano 
la ritenuta a titolo d'imposta o l'imposta sostitutiva, affinché 
possano ottenere, nel Paese di residenza, il credito d'imposta per 
quanto già versato in Italia. Se l'Italia e lo Stato di residenza del 
percettore è in vigore una convenzione fiscale, l'eliminazione della 
doppia imposizione avverrà secondo le modalità previste dalla 
convenzione. 

                                                
1 Prevista dall’art. 4, commi 6-ter e 6-quater, del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322. 
2 Art. 44 comma 2 lettera a) Tuir. 
3 Art. 44 comma 1 lettera f) Tuir. 
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TERMINE E 
MODALITA' DI 
CONSEGNA 

Da quest'anno, per effetto delle modifiche apportate dal Decreto Collegato 

alla Finanziaria 2017 (art. 7-quater comma 14 del D.l. 193/2016), il termine di 

consegna del modello CUPE è fissato al 31.3, e non più al 28.02. Per quanto 
riguarda il  2017 (con riferimento agli utili corrisposti nel 2016), il termine scade il 

31.3.2017. 

Il modello CUPE potrà essere rilasciato oltre che in forma cartacea anche in 

formato elettronico, purché sia garantita al percettore la possibilità di riceverlo, 

di averlo a disposizione e di stamparlo. 

DATI DA INSERIRE 

“Dati relativi al soggetto che rilascia la certificazione”, dove 
devono essere riportati il codice fiscale e l’indirizzo del soggetto 
che emette la certificazione. Nel campo “codice del soggetto che 
rilascia la certificazione” va indicato, in corrispondenza alla 
tipologia del soggetto emittente, il relativo codice, rappresentato 
dalle lettere A,B,C,D,E,F,G. I codici più ricorrenti sono: 

♦ A se la certificazione è rilasciata dalla società o ente che ha emesso i titoli, per 

gli utili o per i proventi equiparati dalla stessa corrisposti. La stessa codifica deve 

essere utilizzata in caso di interessi riqualificati ai sensi dell’art. 98 del TUIR (in 

vigore fino al 31 dicembre 2007); 

♦ G se la certificazione è rilasciata da una persona fisica o da un soggetto di cui 

all’art. 5 del TUIR in relazione a proventi derivanti da contratti di associazione in 

partecipazione e cointeressenza in cui l’apporto sia costituito solo da capitale 

ovvero da capitale, opere e servizi. 

Sezione I “dati relativi al soggetto emittente”dove va riportato: 
♦ il codice fiscale oppure, per i soggetti non residenti, il codice di identificazione 

rilasciato dall'Autorità fiscale o in mancanza quello rilasciato dall'Autorità 

amministrativa del Paese di residenza; 

♦ il nome/cognome o la denominazione; 

♦ il codice dello Stato estero secondo la tabella allegata alle istruzioni ministeriali 

del modello; 

♦ domicilio fiscale del soggetto emittente qualora sia residente. 

Sezione II “dati relativi all’intermediario non residente”da compilare a cura degli 

intermediari non residenti che hanno nominato un rappresentante fiscale in Italia ai fini 

dell’applicazione dell’art. 27-ter, comma 8, del D.p.r. 600/1973. In particolare: 

♦ punto 8 il codice Abi; 

♦ punto 9 il codice identificativo internazionale Bic/Swift; 

♦ punto 10 il codice fiscale italiano se attribuito o il codice identificativo attribuito 

da un'Autorità amministrativa del Paese di residenza; 

♦ punto 11 la denominazione della società o dell'ente; 

♦ punto 12 il codice dello Stato estero secondo la tabella allegata alle istruzioni 

ministeriali del modello. 

Sezione III “dati relativi al percettore degli utili o degli altri proventi equiparati” dove 

devono essere riportati il codice fiscale e i dati anagrafici del soggetto che ha percepito 
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gli utili/proventi equiparati. Se quest’ultimo è non residente, i seguenti punti devono 

essere così compilati: 

♦ punti 20 e 22, località di residenza estera e indirizzo; 

♦ punto 23, codice dello Stato estero di residenza secondo la tabella allegata alle 

istruzioni ministeriali del modello CUPE; 

♦ punto 24, codice di identificazione rilasciato dall’Autorità fiscale o, in 

mancanza, un codice identificativo rilasciato da un’Autorità amministrativa. 

Sezione IV “dati relativi agli utili corrisposti e ai proventi equiparati”, dove riportare i dati 

relativi agli utili, in qualunque forma corrisposti, derivanti dalla partecipazione a soggetti 

IRES (residenti e non) esclusi gli utili assoggettati a ritenuta d'imposta o ad imposta 

sostitutiva. Bisognerà pertanto compilare la casella corrispondente alla forma di 

percezione delle somme, indicandone anche l'importo. 

Annotazioni, per l’indicazione da parte del soggetto che rilascia la certificazione di 

eventuali ulteriori informazioni utili al percettore, per la successiva compilazione della 

propria dichiarazione dei redditi, quali le  modalità di calcolo degli utili corrisposti, delle 

ritenute o imposte sostitutive applicate. 

              
 

INFORMAZIONE FISCALE 
La comunicazione delle operazioni legate al turismo 
In deroga al limite dell'uso del contante (3.000 € dall'1/1/2016), gli operatori del commercio al minuto e le 
agenzie di viaggio e turismo, possono incassare in contanti le operazioni di vendita effettuate nei confronti 
di turisti extra Ue entro il limite di 10mila Euro. Tale importo è stato così modificato dal D.lgs. 90/2017 a partire 
dalle operazioni effettuate dal 04.07.2017. In precedenza il limite era di 15.000 Euro. 

Per poter incassare in contanti importi così elevati è necessario comunicare all'Agenzia delle Entrate 
le operazioni di importo unitario pari o superiore a mille Euro e inferiori a 15mila euro/10mila euro, entro il 
10.4.2018 per i soggetti mensili, ed entro il  20.4.2018 per i trimestrali. 

 

COMUNICAZIONE DELLE OPERAZIONI LEGATE AL TURISMO 

LA DEROGA AI LIMITI 
ALL’USO DEL CONTANTE 

 

Il decreto semplificazioni fiscali4, modificato di recente dall'art. 8 comma 15 del 

D.lgs. 90/2017, ha introdotto una deroga al limite dell’uso del contante, a favore 

degli acquisti effettuati in esercizi e negozi legati al turismo, da parte di cittadini di 

Paesi al di fuori della Ue e dello spazio economico europeo. Si tratta in particolare 

delle cessioni di beni e prestazioni di servizio effettuate: 

♦ da commercianti al minuto e soggetti assimilati ex art. 22, DPR n. 633/72 (ad 

esempio, alberghi, ristoranti, ecc.), per i quali non sussiste l’obbligo di emissione 

della fattura; 

♦ da agenzie di viaggio e turismo ex art. 74-ter, DPR n. 633/72, che effettuano 

operazioni per la organizzazione di pacchetti turistici costituiti da viaggi, vacanze, 

circuiti “tutto compreso” e servizi connessi; 

nei confronti di persone fisiche:  

♦ di cittadinanza diversa da quella italiana, comunitaria ovvero di uno Stato 

                                                
4 Commi 1 e 2 dell’articolo 3 del D.l. 16/2012. 
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appartenente allo SEE; 

♦ non residenti in Italia. 

In tali circostanze la soglia di 3.000 Euro (introdotta dal D.l. 201/2011 e poi 

modificata dalla Legge di Stabilità 2016) a partire dalla quale i trasferimenti in 

denaro devono essere effettuati con strumenti tracciabili, è elevata a 15.000 Euro. 

Tale soglia è stata abbassata a 10.000 Euro dal D.lgs. 90/2017 a decorrere dalle 

operazioni effettuate dal 04.07.2017, pertanto per le operazione effettuate: 

♦ fino al 3.7.2017, la soglia è di 15.000 Euro; 

♦ dal 04.07.2017, la soglia è di 10.000 Euro. 

CONDIZIONI PER 
USUFRUIRE DELLA 

DEROGA 
 
 

Per poter usufruire della deroga gli esercenti devono: 

♦ inviare una comunicazione preventiva all’Agenzia delle Entrate, esclusivamente in 

modalità telematica, utilizzando l'apposito modello (i cui termini e modalità sono 

stati stabiliti con provvedimento direttoriale del 23.03.2012); 

♦ acquisire dal cliente: 

� fotocopia del passaporto del cliente; 

� autocertificazione attestante: 

o la cittadinanza. Il cliente non deve essere cittadino italiano / comunitario / 

di uno Stato appartenente allo SEE (Spazio Economico Europeo); 

o la residenza (non italiana); 

♦ depositare in banca sul proprio c/c, il primo giorno feriale successivo all’operazione, 

le somme incassate e consegnare alla banca la fotocopia del passaporto e della 

fattura/ricevuta/scontrino fiscale emesso.  

LA COMUNICAZIONE 
DELLE OPERAZIONI 
LEGATE AL TURISMO 

Le operazioni in contanti legate al turismo, di importo pari o superiore a mille Euro5, 

e inferiori a 15mila/10mila Euro, devono essere comunicate all'Agenzia delle Entrate 

utilizzando il quadro TU del Modello di comunicazione polivalente, entro il 10.4 

dell’anno successivo per i contribuenti mensili; il 20.4 dell’anno successivo per i 

contribuenti trimestrali. 

Pertanto, con riferimento alle operazioni del 2017, la comunicazione deve 

essere inviata entro il: 

♦ 10.04.2018 per i mensili; 

♦ 20.04.2018 per i trimestrali.  

Per individuare il termine di presentazione va fatto riferimento alla periodicità di 

liquidazione IVA dell’anno di invio della comunicazione. 

Per quanto riguarda le modalità di compilazione del modello, è necessario in 

particolare: 

♦ barrare la casella “Operazioni legate al turismo – Art 3 comma 2 bis DL 16/2012” 

contenuta nel Frontespizio; 

♦ compilare il quadro TU (obbligatoriamente in forma analitica), indicando i dati 

anagrafici dei singoli clienti e delle relative operazioni. 

 

                                                
5 L'aumento della soglia per l'uso del contante, effettuato con la Legge di Stabilità 2016 (che ha alzato il limite da 1.000 a 3.000 euro) 

non ha impatto sulla comunicazione in esame in quanto la norma di riferimento (art. 3 comma 2-bis del D.l. 16/2012) non è stata 

modificata. Per il 2018, quindi, dovranno essere comunicate le operazioni di importo pari o superiore a 1.000 euro e inferiori a 

15.000/10.000 euro. 
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INFORMAZIONE FISCALE 
Obbligo di addebito separato nello scontrino/fattura dei sacchetti di plastica 
Tutti gli esercizi che utilizzano borse/sacchetti di plastica hanno il divieto, dal 1° gennaio 2018, di 
commercializzare gratuitamente le borse di plastica di materiale leggero, usate di solito per imbustare gli 
alimenti sfusi. 

Il divieto è stato imposto dall'art. 9-bis del D.l. 91/2017, in attuazione alla Direttiva comunitaria n. 
720/2015, con la finalità di ridurre l'utilizzo delle borse di plastica.  

Il prezzo di vendita delle borse di plastica in materiale leggero deve essere, inoltre, esposto sullo 
scontrino o fattura. 

 

OBBLIGO DI ADDEBITO SEPARATO NELLO SCONTRINO/FATTURA DEI SACCHETTI DI PLASTICA 

BORSE DI 
PLASTICA IN 
MATERIALE 

LEGGERO: VIETATA 
LA DISTRIBUZIONE 

GRATUITA 

L'art. 9-bis del D.l. 91/2017 ha imposto il divieto di commercializzare 
le borse in plastica in materiale leggero, nonché le altre borse di 
plastica non rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

♦ borse di plastica riutilizzabili con maniglia esterna alla dimensione utile del 

sacco: 

� con spessore della singola parete superiore a 200 micron e contenenti una 

percentuale di plastica riciclata di almeno il 30% fornite, come imballaggio 

per il trasporto, in esercizi che commercializzano generi alimentari; 

� con spessore della singola parete superiore a 100 micron e contenenti una 

percentuale di plastica riciclata di almeno il 10% fornite, come imballaggio 

per il trasporto, in esercizi che commercializzano esclusivamente merci e 

prodotti diversi dai generi alimentari; 

♦ borse di plastica riutilizzabili con maniglia interna alla dimensione utile del 

sacco: 

� con spessore della singola parete superiore a 100 micron e contenenti una 

percentuale di plastica riciclata di almeno il 30% fornite, come imballaggio 

per il trasporto, in esercizi che commercializzano generi alimentari; 

� con spessore della singola parete superiore a 60 micron e contenenti una 

percentuale di plastica riciclata di almeno il 10% fornite, come imballaggio 

per il trasporto, in esercizi che commercializzano esclusivamente merci e 

prodotti diversi dai generi alimentari. 

Tali tipologie di borse non possono essere distribuite 
gratuitamente, e il prezzo di vendita per singola unità deve essere 
esposto nello scontrino o nella fattura delle merci o dei prodotti 
trasportati per il loro tramite.  

Restano, invece, commerciabili le borse di plastica 
biodegradabili e compostabili.  

BORSE DI 
PLASTICA IN 
MATERIALE 

ULTRALEGGERO: 
VIETATA LA 

DISTRIBUZIONE 
GRATUITA 

Al fine di ridurre progressivamente la commercializzazione delle 
borse in plastica, è stato imposto il divieto di commercializzare le 
borse in plastica di materiale ultraleggero, diverse da quelle aventi 
entrambi le seguenti caratteristiche, attestate da certificazioni 
rilasciate da organismi accreditati: 

♦ biodegradabilitià e compostabilità, secondo la norma armonizzata UNI EN 

13432:2002; 
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♦ contenuto minimo di materia prima rinnovabile non inferiore seguenti 

percentuali: 

� 40% dal 1° gennaio 2018; 

� 50% dal 1° gennaio 2020; 

� 60% dal 1° gennaio 2021. 

Le borse di plastica in materiale ultraleggero non possono 
essere distribuite gratuitamente, e il prezzo di vendita per singola 
unità deve essere esposto nello scontrino o nella fattura delle 
merci o dei prodotti trasportati per il loro tramite.  

SANZIONI  

La violazione dei divieti di commercializzazione delle borse di 
plastica di materiale leggero/ultraleggero sono punite con la 
sanzione da 2.500 a 25.000 Euro, incrementata di 4 volte del 
massimo (quindi 100.000 Euro) nel caso in cui la violazione del 
divieto riguardi ingenti quantitativi di borse di plastica, oppure un 
valore di queste superiore al 10% del fatturato del trasgressore, 
ovvero in presenza di diciture o altri mezzi elusivi.  

TRATTAMENTO IVA 
DELLA CESSIONE 

DELLE BORSE 

Il prezzo di cessione per tali borse è definito dal commerciante in misura 

discrezionale. La cessione costituisce operazione imponibile ai fini IVA, su cui si 

applica l'Iva al 22%. La determinazione dell'Iva è diversa in base al regime 

applicato dal commerciante: ventilazione o scorporo.  

              

 

SAPERE PER FARE 

 LA RUBRICA  D’AGGIORNAMENTO CONTINUO 

CREDITO D'IMPOSTA RICERCA E SVILUPPO 
INTRODUZIONE  

 

Il legislatore è intervenuto, con la legge di bilancio (l. 232/2016), innovando la normativa relativa alle 

agevolazioni alle imprese al fine di incentivare le attività di ricerca e sviluppo riconoscendo la possibilità di 

ottenere un’agevolazione fiscale, sotto forma di credito d’imposta. 

Nello specifico, per quanto concerne il credito d’imposta per gli investimenti in attività di ricerca e 

sviluppo, il co. 15 dell’articolo 1 della predetta legge:  

♦♦♦♦ proroga di un anno il periodo di tempo in cui possono essere effettuati gli investimenti in attività di ricerca e 

sviluppo da parte delle imprese per poter beneficiare del credito di imposta, ossia fino al periodo di imposta in 

corso al 31/12/2020; 

♦♦♦♦ determina l’aliquota del credito di imposta pari al 50% per tutte le tipologie di spese agevolabili;  

♦♦♦♦ incrementa da 5 a 20 milioni di euro l’importo massimo del credito di imposta che ciascun beneficiario può 

maturare in relazione a ciascun periodo agevolato; 
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♦♦♦♦ estende la platea dei soggetti beneficiari alle imprese residenti che svolgono attività di ricerca e sviluppo per 

conto di imprese committenti non residenti; 

♦♦♦♦ prevede un ampliamento della tipologia di personale impiegato nelle attività di ricerca e sviluppo, eliminando 

l’esclusività del requisito dell’elevata qualificazione; 

♦♦♦♦ conferma che il credito di imposta è utilizzabile, esclusivamente in compensazione, a decorrere dal periodo di 

imposta successivo a quello in cui i costi per le attività in ricerca e sviluppo sono stati sostenuti.  

Per ultimo, la suddetta legge di bilancio, prevede che le modifiche anzidette entrino in vigore a 

decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016. 

 

INDICE DELLE DOMANDE 

 

1. Chi può usufruire del credito d'imposta ricerca e sviluppo? 

2. Cosa si intende per attività di ricerca e sviluppo? 

3. Cosa non è attività di ricerca e sviluppo? 

4. Quali sono le spese agevolabili? 

5. Come si calcola il credito d'imposta? 

6. Le spese devono essere certificate? 

7. Quali sono i riflessi fiscali del credito d'imposta? 

8. Come può essere usato il credito d'imposta? 

DOMANDE E RISPOSTE 

D.1.   CHI PUÒ USUFRUIRE DEL CREDITO D'IMPOSTA RICERCA E SVILUPPO? 

R.1.  Il beneficio è riconosciuto a tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato e stabili organizzazioni nel 

territorio dello Stato di soggetti non residenti, indipendentemente dalla natura giuridica, dalla 

dimensione aziendale, dal settore economico in cui operano e dal regime contabile adottato.  

Sono escluse le imprese sottoposte a procedure concorsuali non finalizzate alla continuazione 

dell’esercizio dell’attività economica.  

Il credito d’imposta ricerca e sviluppo compete anche alle nuove imprese che hanno intrapreso 

l’attività a partire dal 2015. In tale ipotesi, il credito deve essere determinato sul valore complessivo 

degli investimenti realizzati in ciascun periodo d’imposta per il quale le nuove imprese intendono fruire 

dell’agevolazione.   

 

D.2.   COSA SI INTENDE PER ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO? 

R.2.  Per attività di ricerca si intende un’attività di studio, analisi, elaborazione di dati, sistemi, diretta ad 

acquisire nuove conoscenze per la produzione di nuovi prodotti o servizi o per il miglioramento di quelli 

esistenti. 

La ricerca, a seconda del periodo di imposta in cui sono stati contabilizzati i costi sostenuti, si divide in: 
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♦♦♦♦ ricerca base: quando l’attività non ha avuto nessun sviluppo dal punto di vista industriale e commerciale. Ossia, 

non è stato realizzato nessun prodotto. Si tratta sostanzialmente di uno studio interno finalizzato alla conoscenza 

delle caratteriste del prodotto, processo o servizio che si vuole realizzare; 

♦♦♦♦ ricerca applicata: nel caso cui l’attività ha avuto uno sviluppo dal punto di vista pre-industriale o pre-

commerciale che si è concluso con una prototipazione (un prodotto è stato realizzato per vedere se 

funzionava). 

Si parla di sviluppo, invece, quando nel periodo di imposta in cui sono stati sostenuti i costi, il prodotto è 

stato realizzato e commercializzato. 

Si specifica, inoltre, che l’Agenzia delle Entrate con la circolare 5/E del 2016 ha chiarito che il concetto 

di “innovazione” non è riferito solo a quella di natura tecnologica, ma anche a quel tipo di innovazione 

organizzativa e commerciale. 

Quindi, per innovazione si intende un‘attività di adeguamento, miglioramento e ridefinizione di tutte 

quelle attività cha sono già esistenti sul mercato. 

Si segnala, inoltre, che in risposta a numerose richieste di chiarimenti pervenute da parte di imprese che 

svolgono attività di sviluppo di software, con il Decreto del 9.2.2018 il Mise ha delineato l'ambito di 

applicabilità del credito d'imposta per attività di ricerca e sviluppo al caso specifico dei software. Affinché 

un progetto per lo sviluppo di un software venga classificato come ricerca e sviluppo (R&S), e quindi sia 

agevolabile, la sua esecuzione deve dipendere da un progresso scientifico e/o tecnologico e lo scopo del 

progetto deve essere la risoluzione di un problema scientifico o tecnologico su base sistematica. Rientrano, 

ad esempio, tra le attività di ricerca e sviluppo: 

♦♦♦♦ lo sviluppo di uno nuovo sistema operativo o di un nuovo linguaggio di programmazione; 

♦♦♦♦ la progettazione e la realizzazione di nuovi motori di ricerca basati su tecnologie originali; 

♦♦♦♦ gli sforzi per risolvere i conflitti con hardware o software in base a un processo di reingegnerizzazione di un 

sistema o di una rete; 

♦♦♦♦ la creazione di nuovi o più efficienti algoritmi basati su nuove tecniche; 

♦♦♦♦ la creazione di nuovi e originali tecniche di criptazione o di sicurezza. 

 

D.3.   COSA NON È, INVECE, RICERCA E SVILUPPO? 

R.3. Non rientrano, invece, le attività di tipo ricorrente o di routine connesse al software non classificabili 

come ricerca e sviluppo, per esempio: 

♦♦♦♦ i lavori su aggiornamenti già liberamente disponibili prima dell'inizio dei lavori stessi, relativi a specifici sistemi o 

programmi; 

♦♦♦♦ le attività di ordinaria manutenzione del computer o del software; 

♦♦♦♦ lo sviluppo di software applicativi e sistemi informativi aziendali che utilizzino metodi conosciuti e strumenti 

software esistenti; 

♦♦♦♦ l'aggiunta di nuove funzionalità per l'utente a programmi applicativi esistenti; 

♦♦♦♦ la creazione di siti web o software utilizzando strumenti esistenti; 

♦♦♦♦ l'utilizzo di metodi standard di criptazione, verifica della sicurezza e test di integrità dei dati; 

♦♦♦♦ la "customizzazione" di prodotti per un particolare uso, a meno che durante tale processo non vengano 

aggiunte nuove conoscenze che migliorino significativamente il programma base; 
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l'ordinaria attività di correzione di errori ("debug") di sistemi e programmi esistenti. 

 

D.4.   QUALI SONO LE SPESE AGEVOLABILI? 

R.4. I costi agevolabili sono quelli relativi al personale impiegato nelle attività di ricerca e sviluppo.  

Rientrano in questo genere i costi per il personale: 

♦♦♦♦ dipendente dell’impresa: con esclusione del personale con mansioni amministrative, contabili e commerciali 

(compreso la quota di competenza del TFR);  

♦♦♦♦ in rapporto di collaborazione con l'impresa stessa: compresi gli esercenti arti e professioni, a condizione che 

svolga la propria attività presso le strutture dell’impresa beneficiaria. 

Il personale utilizzabile nell’attività di ricerca e sviluppo può essere: 

♦♦♦♦ altamente qualificato e quindi in possesso di laurea magistrale e dottorato di ricerca;  

♦♦♦♦ non altamente qualificato, dotato di adeguate conoscenze tecniche commisurate al progetto che l’impresa 

intende realizzare.  

Entrambe le categorie suddette rientrano nelle spese ammissibili e sono agevolabili con l’aliquota del 

50%.  

Diversamente, sono esclusi gli apprendisti anche se altamente qualificati. 

In base alle medesime considerazioni, si ritiene che siano agevolabili anche i compensi corrisposti 

all’amministratore, non dipendente dell’impresa, che svolge attività di ricerca e sviluppo. Naturalmente 

l’attività svolta deve essere adeguatamente comprovata e il compenso è agevolabile solo per la parte 

che remunera l’attività di ricerca effettivamente svolta dall’amministratore. 

Tra i costi agevolabili rientrano anche le quote di ammortamento delle spese di acquisizione o 

utilizzazione di strumenti e attrezzature di laboratorio. Tali costi sono agevolabili, nei limiti dell'importo 

risultante dall'applicazione dei coefficienti stabiliti con decreto del Ministro delle finanze 31 dicembre 

1988, in relazione alla misura e al periodo di utilizzo per l'attività di ricerca e sviluppo e, comunque, con 

un costo unitario non inferiore a 2.000 euro al netto dell'Iva. 

Sono, altresì, agevolabili le spese relative a contratti di ricerca c.d. "extra muros" stipulati con università, 

enti di ricerca e organismi equiparati, e con altre imprese, comprese le start-up innovative. 

Tra i costi agevolabili rientrano anche le spese per "competenze tecniche e privative industriali", ossia 

tutte le spese sostenute per le prestazioni di servizi rese da professionisti esterni all’impresa. Ai fini di 

dell’agevolazione della spesa in esame è necessario possedere: 

♦♦♦♦ copia contratto stipulato tra impresa e professionista; 

♦♦♦♦ copia fattura che deve descrivere per quale motivo e per quale attività di ricerca e sviluppo è stata sostenuta 

la spesa; 

♦♦♦♦ quietanza di pagamento.  

Secondo quanto previsto dalla Circolare 6/2016 dell’Agenzia delle Entrate rientrano in tale tipologia di 

costi quelli sostenuti per consulenze propedeutiche, due diligence, predisposizione accordi di 

segretezza, predisposizione accordi di cessione o concessione in licenza del brevetto, trascrizione o 

annotazione nei registri di pubblicità legale, servizi connessi al procedimento di brevettazione o 

registrazione sono rappresentati da consulenze propedeutiche (studi su brevettabilità, freedom to 

operate), deposito della domanda di brevetto o di registrazione, estensione della domanda di brevetto 
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o registrazione, conversione ed ogni istanza a queste connesse, comprese le eventuali traduzioni, 

mantenimento in vita. 

I costi agevolabili, come espressamente chiarito nella circolare 5/E del 2016, e poi ribadito in sede di 

Telefisco 2018, devono essere assunti al lordo di altri contributi pubblici o agevolazioni ricevuti sui 

medesimi costi, attesa l'assenza di un divieto di cumulo dell'agevolazione in questione con altre misure 

di favore. In ogni caso, l'importo risultante dal cumulo non può essere superiore ai costi sostenuti. 

 

D.5.   COME SI CALCOLA IL CREDITO D'IMPOSTA? 

R.5. Le imprese che intendono beneficiare del “credito di imposta per l’attività di ricerca e sviluppo” devono 

individuare e calcolare la media delle spese sostenute per le stesse attività nei periodi di imposta 2012, 

2013, 2014. Tale valore di riferimento è estremamente importante perché rimane fisso per tutti gli anni di 

imposta in cui è possibile usufruire dell’agevolazione. 

In definitiva, ai fini della concessione del credito d’imposta è necessario che: 

♦♦♦♦ le spese per attività di R&S del periodo d’imposta in relazione al quale si intende fruire dell’agevolazione siano 

complessivamente almeno pari a 30.000 euro;  

♦♦♦♦ si realizzi un incremento delle spese in esame rispetto al triennio precedente. 

Dopodiché, per determinare l’agevolazione,  occorre considerare che il credito di imposta spetta 

“nella misura del 50 per cento delle spese sostenute in eccedenza rispetto alla media dei medesimi 

investimenti realizzati nei tre periodi d'imposta precedenti a quello in corso al 31 dicembre 2015”. 

 

D.6.   LE SPESE DEVONO ESSERE CERTIFICATE? 

R.6. Sì. Le imprese beneficiarie devono predisporre un’adeguata documentazione contabile “certificata” dal 

soggetto incaricato della revisione legale o dal collegio sindacale o da un professionista iscritto nel 

registro dei revisori legali di cui al Dlgs 27 gennaio 2010, n. 39. 

La certificazione deve essere redatta in forma libera e deve contenere, in ogni caso, l’attestazione 

della regolarità formale della documentazione contabile e dell’effettività dei costi sostenuti.  

Inoltre, la certificazione deve essere allegata al bilancio, conservata ed esibita unitamente al 

documento contabile.  

Le imprese non soggette a revisione legale dei conti e prive di un collegio sindacale, sono obbligate ad 

avvalersi della certificazione di un revisore o di una società di revisione legale dei conti iscritti nel registro 

dei revisori legali di cui al Dlgs 27 gennaio 2010, n. 39.  

Di conseguenza, solo alle imprese non dotate di revisore e collegio sindacale viene riconosciuto un 

credito di imposta di importo pari alle spese sostenute e documentate per la certificazione contabile, 

entro il limite massimo di euro 5.000 per ciascun periodo di imposta per il quale si intende fruire 

dell’agevolazione.  

Per di più, la normativa di riferimento specifica che gli obblighi documentali e di certificazione, oltre a 

riguardare gli investimenti realizzati nel periodo di imposta in relazione al quale le imprese intendono 

beneficiare dell’agevolazione, sussistono anche in riferimento agli investimenti pregressi sulla base dei 

quali è calcolato l’incremento agevolabile ai fini della determinazione del credito di imposta.  
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La documentazione richiesta ai fini dei controlli va certificata entro la data di approvazione del bilancio 

ovvero, per i soggetti che non sono tenuti all’approvazione del bilancio, entro il termine di 120 giorni 

dalla chiusura dell’esercizio in cui sono stati effettuati gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo.  

Considerato che il credito di imposta in esame può essere utilizzato in compensazione senza alcun limite 

temporale, l’obbligo di conservazione della documentazione idonea a dimostrare, in sede di controllo, 

l’ammissibilità e l’effettività dei costi sulla base dei quali è determinato il credito d’imposta, si precisa 

che la stessa deve essere conservata per il periodo previsto dall’articolo 43 Dpr 29 settembre 1973, n. 

600, con riferimento alla dichiarazione relativa al periodo di imposta nel corso del quale si conclude 

l’utilizzo del credito.  

Tutte le spese agevolabili, sostenute nel periodo di imposta nel quale si chiede l’agevolazione, devono 

essere certificate con un’attestazione del legale rappresentante dell’impresa. 

In concreto, per quanto concerne la documentazione a supporto dei costi relativi alla c.d. ricerca 

extra-muros, in ottemperanza della lettera c) del co. 5 dell’articolo 7 citato, sono necessari i contratti 

stipulati con università, enti di ricerca o organismi equiparati e gli altri soggetti (comprese le start-up 

innovative), nonché una relazione sottoscritta dai soggetti commissionari concernente le attività svolte 

nel periodo di imposta cui il costo sostenuto si riferisce.  

Per quanto riguarda l’acquisto di “strumenti e attrezzature di laboratorio” tramite locazione, il costo 

storico di acquisto del bene deve risultare dal relativo contratto di locazione oppure da una 

dichiarazione. 

Diversamente, le spese per “privative industriali”, acquisite da terzi, devono essere supportate con i 

relativi contratti e una relazione, firmata dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria ovvero dal 

responsabile dell’attività di ricerca e sviluppo, con riferimento alle attività svolte nel periodo di imposta 

cui il costo sostenuto si riferisce.  

È, altresì, opportuno che le imprese beneficiarie conservino, oltre alla documentazione predetta, anche 

un prospetto, con l’elencazione analitica degli investimenti realizzati nei periodi di imposta precedenti 

ed utilizzati per la base di calcolo della quota incrementale che determina l’ammontare del credito di 

imposta. 

 

D.7.   QUALI SONO I RIFLESSI FISCALI DEL CREDITO D'IMPOSTA? 

R.7. L’imputazione temporale degli investimenti in ricerca e sviluppo ad uno dei periodi di imposta di vigenza 

dell'agevolazione e ai singoli periodi di imposta rilevanti per il calcolo della media avviene secondo le 

regole generali di competenza fiscale, previste dall'articolo 109 Tuir, a prescindere dalla circostanza che 

il soggetto beneficiario applichi tali criteri per la determinazione del proprio reddito imponibile ai fini 

delle imposte sul reddito. 

Inoltre, il co. 8 dell’articolo 3, ripreso dall’articolo 6, co. 2 del decreto attuativo, prevede che il credito di 

imposta in esame: 

♦♦♦♦ non concorre alla formazione della base imponibile ai fini Ires, comprese le relative addizionali regionali e 

comunali, né alla determinazione dell’Irap; 

♦♦♦♦ non è rilevante per quanto concerne la determinazione della quota di interessi passivi deducibile dal reddito di 

impresa ai sensi dell’articolo 61 Tuir; 
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♦♦♦♦ non è rilevante in merito alla determinazione della quota di spese e altri componenti negativi diversi dagli 

interessi passivi, deducibile dal reddito di impresa ai sensi dell’articolo 109, co. 5, Tuir. 

 

D.8.   COME PUÒ ESSERE USATO IL CREDITO D'IMPOSTA? 

R.8. Come chiarito dall'Agenzia delle Entrate in occasione di Telefisco 2018 il credito di imposta deve essere 

utilizzato in compensazione, tramite modello F24 presentato esclusivamente attraverso i servizi 

telematici dell’Agenzia (Entratel o Fisconline). 

 

 

PRASSI DELLA SETTIMANA 

CIRCOLARI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
 

Circolare n. 4/E del 12 Marzo 2018 

 

L'Agenzia fornisce un riepilogo degli adempimenti e delle 

tempistiche di trasmissione dei flussi telematici dei risultati 

contabili (Mod. 730-4), in caso di presentazione della 

dichiarazione Mod. 730 tramite soggetti che prestano 

assistenza fiscale (CAF, professionisti abilitati e sostituti 

d’imposta), nonché direttamente dal contribuente 

tramite Mod. 730 precompilato. 

 

ISOLUZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
 

Risoluzione n. 20/E del 9 Marzo 2018 

 

L'Agenzia  istituisce i codici tributo "7497", "7498" e "7499" 

da utilizzarsi a partire dal 19.03.2018 per il pagamento 

degli importi richiesti dall’Agenzia attraverso atti di 

recupero, in relazione ai crediti IVA utilizzati in 

compensazione in violazione delle diposizioni di cui all’art. 

10, D.L. n. 78/2009, esclusivamente tramite il modello "F24 

Versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE). 

 

Risoluzione n. 21/E del 9 Marzo 2018 

 

L'Agenzia istituisce il codice tributo "1070" per consentire 

all'intermediario di effettuare il versamento, tramite il 

modello "F24", delle somme dovute a titolo di imposte e 

interessi concernenti i piani di risparmio a lungo termine 

(P.I.R), ai sensi dell'articolo 1, comma 106, della legge 11 

dicembre 2016, n. 232, e successive modificazioni. 

 

Risoluzione n. 22/E del 12 Marzo 2018 

 

L'Agenzia chiarisce che i soggetti IRES possono fruire della 

detrazione fiscale per le spese per interventi antisismici, 

realizzati su edifici situati nelle zone sismiche 1, 2 e 3, c.d. 

"sisma bonus",  anche quando gli interventi di 

miglioramento sismico sono eseguiti su immobili che non 

sono utilizzati direttamente dalla società, ma sono 
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destinati alla locazione. 

 

Risoluzione n. 23/E del 15 Marzo 2018 

 

L'Agenzia chiarisce che le somme  dovute, a titolo di 

imposte e interessi, a seguito della decadenza dal 

beneficio fiscale, concernenti i piani di risparmio a lungo 

termine (P.I.R.), possono essere versate anche 

cumulativamente per le somme dovute per tutti i soggetti 

titolari dei P.I.R. decaduti dal beneficio fiscale. 

L'Agenzia precisa, inoltre, che non è necessario indicare il 

codice fiscale nel campo del modello F24 denominato 

"Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o 

curatore fallimentare", e che nel campo "anno di 

riferimento" del modello F24 può essere indicato l’anno in 

cui si è verificata la decadenza dal beneficio fiscale, nel 

formato "AAAA". 

 

 
COMUNICATI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

Comunicato stampa del 15 Marzo 2018 

 

L'Agenzia comunica che dal 15.03 è possibile inviare il 

nuovo modello per la dichiarazione di successione 

telematica, che potrà essere utilizzato per le successioni 

aperte a partire dal 3 ottobre 2006. Il modello, che vale 

anche come domanda di volture catastali senza 

necessità di recarsi presso gli uffici dell’Agenzia, sostituisce 

quello approvato lo scorso giugno. Grazie al nuovo 

format, sarà possibile ottenere l’attestazione di avvenuta 

presentazione della dichiarazione telematica che 

consentirà di verificare online l’originalità del documento.  

 

Comunicato stampa del 16 Marzo 2018 

 

L'Agenzia comunica che è online la nuova Guida 

dell’Agenzia delle Entrate sull’agevolazione per le 

ristrutturazioni edilizie che tiene conto delle ultime novità 

introdotte dalla Legge di bilancio 2018. 

 

 
 

SCADENZARIO 

 
LO SCADENZARIO DAL 16.03.2018 AL 30.03.2018 
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Venerdì 16 Marzo 2018 Termine per il versamento delle ritenute alla fonte su 

redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo 

corrisposti nel mese precedente 

 

Venerdì 16 Marzo 2018 Termine per il versamento delle ritenute alla fonte su 

contributi, indennità e premi vari corrisposti nel mese 

precedente 

 

Venerdì 16 Marzo 2018 Termine per il versamento dell'addizionale regionale 

e comunale all'IRPEF trattenuta ai lavoratori 

dipendenti e pensionati sulle competenze del mese 

precedente 

 

Venerdì 16 Marzo 2018 Termine per il versamento delle ritenute alla fonte su 

interessi e redditi di capitale vari corrisposti o 

maturati nel mese precedente 

 

Venerdì 16 Marzo 2018 Termine per il versamento delle ritenute alla fonte su 

indennità di cessazione del rapporto di agenzia o di 

collaborazione a progetto corrisposti nel mese 

precedente 

 

Venerdì 16 Marzo 2018 Termine per il versamento delle ritenute alla fonte su 

rendite derivanti da perdita di avviamento 

commerciale corrisposte nel mese precedente 

 

Venerdì 16 Marzo 2018 Termine per il versamento delle ritenute operate dai 

condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese 

precedente per prestazioni relative a contratti di 

appalto di opere o servizi effettuate nell’esercizio di 

impresa. 

 

Venerdì 16 Marzo 2018 Termine per il versamento dell'IVA dovuta per il mese 

di febbraio per i contribuenti IVA mensili 

 

Venerdì 16 Marzo 2018 Termine per il versamento dell'IVA dovuta per il mese 

di febbraio per i contribuenti IVA mensili che hanno 

affidato a terzi la tenuta della contabilità optando 

per il regime previsto dall’art. 1, comma 3, DPR 

100/98 

 

Venerdì 16 Marzo 2018 Termine per il versamento dell'imposta sugli 

intrattenimenti relativi alle attività svolte con 

carattere di continuità nel mese precedente 
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Venerdì 16 Marzo 2018 Versamento in unica soluzione o come 1° rata 

dell’Iva  annuale relativa al 2018 risultante dalla 

dichiarazione annuale.  

 

Venerdì 16 Marzo 2018 Versamento della tassa annuale di concessione 

governativa per la vidimazione dei libri sociali per il 

2018 da parte delle società di capitali  

 

Venerdì 16 Marzo 2018 Versamento dell'imposta sulle transazioni finanziarie 

("Tobin tax") effettuate nel mese precedente 

(Febbraio 2018) da parte degli intermediari finanziari 

e dei notai che intervengono nelle operazioni, 

nonché da parte dei contribuenti che pongono in 

essere tali operazioni senza l'intervento di 

intermediari né di notai. 

 

Venerdì 16 Marzo 2018 Versamento imposta sostitutiva sulle somme erogate 

ai dipendenti, nel mese precedente, in relazione a 

incrementi di produttività, innovazione ed efficienza 

legati all’andamento economico delle imprese. 

 

Venerdì 16 Marzo 2018 Versamento ritenute operate sui canoni o 

corrispettivi incassati o pagati nel mese precedente, 

in relazione ai contratti di locazione breve da parte 

dei soggetti che esercitano attività di 

intermediazione immobiliare, o che gestiscono 

portali telematici mettendo in contatto persone in 

cerca di un immobile con altre che dispongono di 

un'unità immobiliare da locare, che nel mese 

precedente abbiano incassato canoni o corrispettivi 

legati ai contratti di locazione breve o che siano 

intervenuti nel pagamento di tali canoni. 

 

Lunedì 19 Marzo 2018 Termine per la regolarizzazione dei versamenti di 

imposte e ritenute non effettuati (o effettuati in misura 

insufficiente) entro il 16 Febbraio 2018 (ravvedimento 

operoso breve). 

 

Martedì 20 Marzo 2018 Termine per l’esercizio dell'opposizione a rendere 

disponibili all'Agenzia delle Entrate i dati relativi alle 

erogazioni liberali per la dichiarazione dei redditi 

precompilata. 

 

Lunedì 26 Marzo 2018 Presentazione elenchi INTRASTAT delle cessioni di 

beni e prestazioni di servizi effettuati nel mese 

precedente nei confronti di soggetti UE 
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network professionale 
 

Lo Studio ed il network Polaris è composto da un team di professionisti di talento, con formazione e cultura 
diverse, alto grado di specializzazione, energia, creatività, passione, intraprendenza e onestà chiamati 
quotidianamente al mantenimento di un'elevata qualità dei servizi resi ai clienti, credibilità e reputazione. 
 

Area  
consulenza e 
contenzioso 
tributario 

Area 
amministrazione, 
gestione personale 

e previdenza 

Area  
fisco, contabilità e 

bilancio 

Area  
marketing, 

comunicazione e 
pubbliche relazioni 

Area  
legale e 

contrattualistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott. Paolo Palummo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

p.palummo@studiopalummo.it 

Dott.ssa Giovanna Caraglia 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

personale@studiopalummo.it 

Dott.ssa Katia Medici 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

k.medici@studiopalummo.it 

Dott.ssa Gemma Radassao 

dottore in comunicatore di impresa  
 

info@studiopalummo.it 

Avv. Fabio Palummo 

Avvocato civilista , bancario e giuslavorista 
 

legale@studiopalummo.it 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Dott.ssa Antonella Palombi 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

compliance@studiopalummo.it 

Dott.ssa Alida Calvo 

dottore in giurisprudenza e consulente di impresa 
 

lavoro@studiopalummo.it 

Dott.ssa Teresa De Ianni 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

t.deianni@studiopalummo.it 

Dott. Angelo Riviezzo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

marketing@studiopalummo.it 

Avv. Roberta Nazzaro 

Avvocato societario e fallimentare 
 

legale@studiopalummo.it 

 
www.studiopalummo.it 

 

per contatti, quesiti, 
reclami e comunicazioni 

 
quesiti@studiopalummo.it 
reclami@studiopalummo.it 

 

 
 

Rag. Angela Zamparelli 
Ragioniera e consulente di impresa 

 

amministrazione@studiopalummo.it 

Dott.ssa Maria Mazzeo 

Dottore in economia e consulente di impresa 
 

paghe@studiopalummo.it 

Dott.ssa Carmela De Guglielmo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

fisco@studiopalummo.it 

Dott.ssa Antonella Paradiso 

Dottore in economia e consulente di impresa 
 

a.paradiso@studiopalummo.it 

 

 

È in scadenza l’abbonamento annuale alla circolare, puoi rinnovarlo al prezzo speciale di € 35,00 iva inclusa a mezzo 
bonifico bancario su: IT 02 F 03111 15001 0000 0000 1021. Per maggiori informazioni: abbonamenti@studiopalummo.it  
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I nostri principali servizi 

   

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contabilità, bilancio e fisco 

Contabilità ordinaria e semplificata e finanziaria 

Bilancio e analisi di bilancio 

Budget e controllo di gestione 

Revisione legale e volontaria 

Consulenza e assistenza fiscale 

Dichiarazioni e denunce fiscali 

Strategie fiscali e tax planning 

Rapporti con gli uffici tributari 

Assistenza tributaria pre-contenzioso 

Patrocinio in contenziosi tributari 

Valutazione aziende e assets, conferimenti, 

cessioni, fusioni, scissioni, trasformazioni  

Gestione e amministrazione del personale 

Elaborazione buste paga e contrattazione 

Consulenza previdenziale e fiscale dipendenti 

Agevolazioni in materia di occupazione 

Welfare aziendale  

Selezione, addestramento e formazione 

Domande di integrazione salariale  

 

Consulenza bancaria e finanziaria 

Consulenza al credito aziendale 

Finanziamenti ordinari e agevolati 

Analisi rapporti bancari e anatocismo 

Scelta piani di investimento 

Tutela e incremento del patrimonio 

Business plan 

Piani di risanamento e ristrutturazione 

Gestione della crisi di impresa  

 

Consulenza aziendale globale 

Scelta del sistema societario 

Gestione passaggio generazionale 

Marketing e strategia d’impresa 

Organizzazione aziendale 

Consulenza manageriale e direzione 

Consulenza per la qualità aziendale 

 Modelli di organizzazione e gestione 

Consulenze tecniche 

Servizi telematici 

Contrattualistica 


